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ALLA FAMOSISSIMA 

& celebrari!1ima fua Patria, 
Et allo SplendidilJìrno, r& Generof1Jirn, 

Popolo di quella, 

Giulio Cerare dalla Croce • 
..... ~"'.. v A N T o antica fia la lIIuilrifs. Cirul 

~ 
di Bologna, q UI non fr>no per ragionar-

~_ ne. dicendo Plinio ,ch'eUa gia fù capo 
::-- .. delle Città Tofcanci e Catone purd'ef-
.- fa plrlando, dice, ch:.: la Gallia di quà 

dal Pò f,) già detta Bianora, da Ocno 
Bianoro vincitore, e poi Fd fina fino à 

ltauenna; poi A.urelia, & Emilia, per lo nome de' Duci 
ltomani;e chela Metropoli prìncipllefù pr i~l1a detca Fel 
1ina da Felfioo Rè Tofcano fuo ConJitore,e poi BonoRia 
da Bono Tofcano (uo fuccefTorc'; & vhimaméfe Bologna 
Madre de gli Studi, & albergo di tutte le Scienze, & ab
bondantiffima d'ogni cofa, doue l'Alunno FerraI de cele
brandole Clttà-principali d'[tali<l. dice di le; queHe pa
role; Bologna Ciuà antichiffima, Madre de gli Studij ,e 
più abbondante di tutte le altre nobili Città d'l ulia, ami
ciffima, e beneuole à i Forefiieri; e qudlo, che fegue : e f~ 
già tanto ricca,e pOtéte,che nella guerra d'Annibale con
na Romani eUa diede aimo, e (occor(o ad elIi Romani di 
danari, d'huomini) e d'arme: onde per gratitudine falc 
fu creata Colonia loro, il che fù innanzi al nafcimemo di 
Chrifio Signor noitro anni cento ottantacinque in circa. 
dal cui tempo, fino al Pontificato di noitTo Sig- Papa Pao
lo Q!1into ~ io in quefto mio Compendio 1ono per andar 

A:J, coccan. 
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toc~ando bl'euemente i cali più notabili occodfin etrà \ 
Città , lefhingendomi con la penna il più ch'io potrò, ac- " I 
cioche chi fi diletta di le~g:ele, pnffa in breue [p.ztiod'ho.. 
fa intendere i faui più memorabili J che in eifa fono auue. 
Ilmi di tc.:mpo in tempo, finoall'anno pre[ente mille e [ei-
cento [ci . E pen.~he il [oggettO è Rifiorico, e trana de gli 
accidenti occorfi in queita nobil ìffima Patria nollea, mi è 
parCo conueneuol cola, ch'ip debba farne prefente,e dono 
à te mia cara, & a mata Patria, incominci .. nqo da gl' !lIu- I 
firi!limi Senatori,come Padri nofl:ri, e Protettori J e poi à 
j primati Signori,·e Cauallieri, i quali con le loro magna-
nime,e generofe anioni li fanno rifpll!ndc:re al pari d'ogni 
altra Patria J che fil ; poi feguirando à i nobili Cittadini, 
c magnifici Mercanti, & in Comma à tutte l'altre perfone 
JlonOrate, & vinuo[e, per mofiruc: quanto io fia inchina
to à farmi graroà tutti.E fe à forte io haueffi l:tfciato qual
che particolarità, ch'io non haueffi fcritto, confideri il di
(crctO :f..errore, che io firetto capo non li può correre gran 
canicr;;,; però dOlle mancherò io, elfo ricorrerà all' RittO
ti e, e rclterà appagato . elTendo fiata mia intcntione di CQ. 
bmente cogliere quelle cofe ,che fono di più curiofità. 
Tu accer~a dunque. ), mia dolce, e'foaue P a tria , il picciol 
dono, il quale ù porge vn'huomo rozo , nato in balTa for
tuna, & alleuato lontano dalle ScieoJe, e da gli ftudi, ma 
ricco d'animo '- e promo fempre à camare le tue ecceIfe, e 
gloriofe lòdi, pur che ancor tU con la tua magnanima li
berali tà di j ani mo , e cuore alla CLla pouera M ufa di fegui
tare innanzi, e trouare varie inuemioni, e capricci piace. 

uoli ,e giocali per tenerti allegra 31 folito. E con tal 
fine ti prego fcliceetTaltatione dal Cielo, e pa" 

çe, & vnione a' tuoi Citradini ,& à 'chi 
ti regge I e gouerna feliciffimo 

(;ontento. 
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lfREVE COMPENDIO 
Delle cofl più nota/n!i occorft 

nella CItta di Bologna. 

~~ 

O 
V ì n~o fiuò à narrar qua odo; 

ne come, 
Q in quale etade fuffe edifi

cata 
~efta regia Cit~à, nè perche il nomc= 
·H abbi più volte, da che l'è fondata. 
Cangiato, perche à me sì grame (ome 
Taglio quei~ che l'iUoria hi già (piegata 
Di lei, coo lugo tempo,à parte,à parte, 
Cui tutto accor no po{fo in poche carte. 

)da i fatti più notabili, che in e{fa 
Sono auucnuti, (01 de[criuer voglio, 
Dal tempo, che od numero fù me{fa 
De le Colonie, c1:l'à fpiegJ.r non toglio 
L'Ifl:oria tutta j che l'Ifl:oria ifl:c!fa 
Supplirà à quanto i n qUo picciol foglio 
A mancar viepe, e molte core io la{{'o 
Per breuitade à dietro, e inao ii pafIo. 

Jl'or tù Patria mia degna,illufl:re,c chìara.,. 
Madre d'ccce!6, e g!orjofi Eroi, , .\ 
~e.tl:a mia rima accetta,& habbi carl, 
.An,or che batTa à gli alti merti tuoi. 

A 3 " Tu 

.. ,:.."'" 
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Tu rei grande, e potente, vnica, e rlr~ . 
E fra le prime aD nouerar ti puoi ;. 
Però s'auuien, che le tue lodi io (criua.' 
Del tuO giul1:a ragio vuolben ch'io viua. 

Tu già il mio frato [ai graue, e molefro, 
~al talhor si m'incalza,e si m'opprime; 
Che quat1 à fin mi trà, nè però reno 
Di fal ir di.Cithero à l'alte cime. 
J>eròà me moll:!:a fegno manifd!:() 
De la gran nobiltà, ch'in te s'imprime; 
Che (e da tè farò foccorfoalquanto. . 

An.ini.Xpo. Canterò meglio, e qUÌ comincio intato. 
189 PRr M A ch'à noi veniffe il gran Mesfia, . 

An.dop.Xpo. Bologna fù Colonia de' Romani; 
256 Poiveoneàqudhifedefanta,epia." 

Lardando i falfi Dei bugiardi, e vani. 
"70 E Zama per Palloreà noi s'inuia, 

Huom sato,e giul1:o,e di sébiati humani~ 
,,8.9 E furoo da Pagani empi, e (pictati 

Caio, Ermete, & Ageo martirizati. 
305 Agricola, e Vital nel pettoaccefi 

Del'amor dì G I Iisv',furtormentati: 
38l Et à l'vfanza di molti paeii 

I ConCol dl Bologna fur crea,ti ; 
38S E per le lor confi ne i Bolognc ii 

La guerra i ncominciar coo Q!Jadernati · 
Po\cia à l'ombr~ o~ vie,n de~ facro Impe~ 
Etei:ran c:are!ha. ptr l Eml(pero. (ro .. 

Vicu 

I . .. i 
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? 
'3~7 Vien morto Tnico crudo, e diCpittaro. 

Per i r uoi brutti, e trifi:i portamenti, 
39S . Ii Teod060 per fimil nattato . 

. Td giù Bologna fin ne' fondamenti; 
3.96 Onde d'Ambrogio à dietro è ributtato 

.. Per tareccclfo, & ei mafrri eccelleuti 
. 397 . A rifionr Bologna ~anda, e i n,tanto 
- ., Il mondo laffa,c viene Ambreglo fanto. 
398 Vie n' Ambrogio à BolognaJc i corpi diui 

Fà fepellir, d'Agricola., e Vitale, 
3.99 Che de gli Ebrei ne l'Orto erano, & it;i . l ' 

Eufebio fanco ne la Cathedrale . ' 
"'l3Su-ccccde,.& pofcia quefl:i basfi riui 

lafda, e ne vola al Rè CclelHale, 
424 Et poi Ba6lio,e vien Felic::eeletto 

Per Pafior ooftro, à Dio caro, e dilettai 
~29 More Felice, quale il nome latra -

. . A la frra-rla, hog~i detta fan F.elice; 
~30 Fà Celell:in,ch'a noi Petrooiopaff'a. 

PerPafrore~ habitar quefta pendice. 
43 ~ ~lal ritorna Bologna afflitta, e laffà 

'; l \ Per Teodofio, al (uo Rato felice, 
43 z .. .i4nta le Croci, e le Chiefe cadute 

In piedi torna, per noftca Calute. 
433 Fà il Tempio di fan Stefano Coprano, 

Con i mifrerij de la Pasfione, 
.f3'" San Gianni in monte.,Jan Seball:iano) 

·E fanta The~la, ù gran Reliquie pone. 
A+ De: 
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S 
~HS De' Banzi Giuli~na con (ua mano 

Aiuta il (anto in tal'occafione, 
436 E l'oro, e'l tempo, largamente fpende,' 

Onde beata al fine a.l Cielo aCcende. 
437 Teodofio fecondo di tal nome 

A Bologna lo Studio generale 
43 S. PiataJqnal doue il Sol (piega le chiome, 

.11 mondo non hà forfi vn'altro eguale; 
450 Rende Pctronio le terrene (ome, 

.E. fe ne vola al ciel battendo l'aIe, 
4S I Latrando la città piena di piant:O, 

E à lui Paternian [nccede intanto. ! 
470 More, e fnccede à lui Tertuliano, 

Qy.al fà molt'opre pie, dinote,c huone; 
486 Dopo elfo vie n Gioc6do in quefio piano 

A go·uernar l'Epifcopal magione; 
'19 "Da Pracol motte al perfido Arriano, 

Onde n'a.cquilb, in ciel palmc,e corone~ 
510 E Longobardi:t Bolognefi il mor(o 

Pongon,fin che Pipìn gli dà foccorfo. 
530 Vien Carlo Magno, e prende Defiderio 

Rè di Pauia, e pone Allolfo al fondo, 
HZ E quel ch'à (anta Chiefa hanca 1'fmperio 

Donato, afferma, e fà palde al mohdo 
S'so La. (ua grandezza, & pofda di' Lotherio' 

Il figlio pafra, e tuttO furibondo . 
15 I Di mouer guerra à Felfina procura, 

Perche non l'han voluto entro le mura~l 
PatTa • 

i 

o i, 1 2 . 3 4 5 6 7 

, 
l' 

9 

~I 

lO 

' 9 
"40 ,Paff'a Uidoro à la vita beata" 

~ ~liui,mentre và Vefcouo in Siuiglia,.. 
S-H Bologna, che fi vede rillorata 

. Di feruirù, non vuoI portar più briglia, 
845 Sèndo giaciuta vn tempo dilfolata 

Dal fier Lotherio,e da la (ua famigii.a, 
146 E taoto opprelfa con i fuoi confini, 

Ch'vn tempo priua.fhi de' Cittadini. 
890 Del feggio Epifcopal vien fatto degno 

Pall:or, Giouanni, da Sergio ~omano j 
995 Q!Jì Bologna tornata in bel difegno, 

S'Incomincian le Torri alzar dal piano~ 
999 Pafla di quell:a vita à l'ab> Regno 

Il Gambalunga affabile, e Coprano: 
J o 19 E Frugerio, fepolcro al meno vguale; 

A l'olfa dà d'Agricola, e Vitale. 
1026 Dà l'alma à Chrifto,e'l fral corpo à la foit'" _ -

BQ,oonio fanto, di Vercelli Abbate j . 

1°70 E 'de l'ApoCa l'acqua vien rimotTa, 
E più moli ne fopra fabricate ; 

1088 E. crdciuto d'ardir, d'armi, e di pofra; 
In quartier vjcn partita la cittate. 

11°1 Fà il veCcouo Bernardo al ciel [alita~ 
.Vettor fnccede,huom di bontà infinita:' 

1I0~r Vien MathiJde à Bologna,& in ricchezzlJ, 
La città ~refce, e'l (uo vigor ripigIia; 

11°9 E la Torre fi fonda, qual d'altezza 
. Molt'altre eccede, e da gli Auni piglia . . » 
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I I lO Il nome; e raltra, qual par li feautntl 
. Nel mezo~ tanto pende à merauiglia, 

1111 Con cinquanta altre Torri,& alte tutte, 
• Cui parte in piedi (on, parte difirutte. 

1112. Scaccian Felfinei gli Offidai d' Enrico~ , 
Nè d'esfi Superior voglion, che fia ; 

Il J 3 Leua, (degnato, Ior lo Studio antico, • 
E à la Città lo porta di Pauia. ; 

1114 Fà pace feco, e torna loro amico, 
]E'l Studio torna à la grandezza pria; 

l] 16 E Picciola Piatefi il Tempio (anto 
• Sopra del monte fà fondare intanto. 

tuo Del Podeaà filanda il gran Palaggio, . 
Dou'Entio Rè frette captiuo tanto.(gio 

I Il6 A Honorio de'Pagnani huo dotto,e fag .. 
Di Pietro pofro viene il (acro Monte. 

II31 ' Fà ilfoco à la città si graueoltra(ggio, 
Che quafi arfa ne re fra in ogni dnto. 

1139 Il viuer più à Vettor non è concelfo; 
lE da la Fratta Enrico entt'a in poHdfo. 

II40 Cremonina fuI monte di Ronzano 
Il Tempio fonda, ch'iui Dio s'honori. 

114 I Prendono Modonefi l'arme in mano 
Contra Bologna,e n'hanno le peggiori. 

'l 14~ Lucio Caccianemjci, alro,e foprano, 
Eletto vien nel numer de' Pallori. 

114J Fanno vna fefra -Bolognefi intanto, 
Don: J,ì:gan Lambertin ne porra'l vanto.. 

, SOtto 
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Il''4 Sotto Corrado volontariament~ . 
Di nuouo Bolognefi (on tornatl, 

, Il quale accetta c~n allegr~ m,ente • 
ali Ambafciaton, e Caualten Aurau 
Lor crea; e Modonefi nuouamente 
Co' Bologndì [on pacificati, 
Morte à Corrado dà l'vltima fco{fa~ 
B dopò lui fuc,cede BarbarolTa. 

1148 Vll'altra volta da le fiamme vltrici 
Rea;} quafi arCa tutta la cittade; 

1149 Ma con più dfgQi~ c nobili edifici 
Son rifiaurate tutte le contrade • 

Ì ISO Il6helfo. e'15~hib~llin l'e~pie radici , 
Pianta,e ne VIene à lnfangulnar le (padet 

I I SI Fiorifce più che mai lo Stùdio no8:ro, 
E fi fà celebrar dal Borea, e rOfiro. 

IIS ~ Stipendian Bolognefi il Botì:~igari, 
Giacopo, gran Dottore, & 11 Sene(c; 

I 153 Ale{fand"o, qual poi per gli alti?e rari 
Suoi merti,in brcllc al Papal [eggio afceCc 

J IS4 CGompila Gratiano, e rende chiari 
I Decretali; c'I popolo Imole[e 

J 155 Si fà ribello, e'l Bolognefe forte 
De la città gli porta via le Porte. 

1I56 De i Podefrà cominc!a il MagiO::3tO,'. , 
E'l primo ch'entra e de'Canofsl,GUldo. 'l S 7 San Guarin Cardinalc il mon,dan fiato 
La{cia~ C ne ,:ola ne~ .:clefic nl~o. ~al 
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r r60 Sul Monte de la Guardia. viell"portàto . • } 
J~a veneranda Imagin, nallro fido 

1161 Softegno; e FederiCO Imperatore 
Eotra in Bologna con fublimc honore, 

1161 Part'elfo Imperatore, e al partir lalfa ' 
BOlzo Vicario fuo, maluagio,e feUo, 

1163 Qgal ne le crudeltà 1< ~ inanti paffa, 
Che morto vie n di pungente co!tello.' 

'I r 64 For co, che de l' 1m perio ne la calfa ~ 
VErrario tien, qual Teforier di q~el1o~ 

1165 A Bologna lì fama e(fo,e i danari, 
E quì la cafa vieo -de' Pofcarari. 

:z 166 Torna l'Imperaror, di fdegno armato,' 
_ ·E di Bologna fà firage, e macello. 

116.7 Bulgar de ì Bulgar, di dottrina orn3tO ~ 
More,e in fan Procol giace i Freddo auet~ 

1169 Da' Faèntini rotto, e fcomptgliato {lo. 
E' il cam po nofiro,e fatto gràn flagello. 

I 170 Van Bolognefi ad alfaltar Faenza, 
E del {uo error gli dan la penitenza. 

1171 Fuggoo di Federico i danni rei _ 
Molti Lombardi, e ne le nolhe porte 

II7'}, Si faluano: e Fr:l.llcefco Giadalei 
Ad Alberfo Griffo n dona la morte, 

I In M~~tr'ei celebra Mellà,e a' giorni (ei 
D'Agofl:o [utto'I mondo trema forte. 

I I 74 ' Si di uolga il palfa ggio vn'altl'a volta ' 
pi Federico)c ltan corrguardia molta~ 

Man~ 

- , I , I 
. o ., l 2 , 3 4 5 6 7 lO 

, Md' '13 1175 3n anoBolognefi~mba{datori 
A Filippo figliuol di Lodouico 
Rè de, la Gallia, acciò d'armc,c fauori 
Lor dIa (occorfo contra Federico. 
Gli accarreZZa elfo,e gli fà gradi honori 
E gli dIfende da sÌ gran nemico' ) 

1176 E ~i q~ì ~~n principi~ i Bologn;li ' 
A l amwtla lor co' Re Francdì. 

1177 Torna di nuouo in quefio fertil piano 
. Federico, e ne tratta firanamentc' 

1I78 Poi vicn rotto eifoJ c fugge da lon~ano 
Con poco honor,poç'arme,e poca gente. 

I 179 Tanto trillo è il racéolto, cne del grano 
La corha (oldi trenta hà di valfente. 

I ISO Trema. la terra da la cima al fondo 
Che ben par, che finir li voglia il m'6do~ 

lISI Im~la vn'altra volta lì con6g1ia 
D~ pre?d~r l'armi co~tra Bolognefi; 

I 181. Van~ el di nuouo,e gh p6gon la briglia' 
Il: gh leuano l'arme, e i loro arnelì. ' 

1183 .Antonin d~ Mandello il {cettro piglia 
Del pretorIo , e tornando da i Lucchefr 

Il84 Confini. Lucio terzo almo Pafiore 
Entra in Bologna con {ublime honore. 

u8S La. Metropol confacra, e'l Campanile 
Alzar fà alquaco,e{fendo incomjnciato~ 

!.~S6 Fà la,fua entrata il d~primo d'Aprile 
_ ~~n~o, e'l figlio già pacificato;: 

Do ' --" p~ 
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u87 Dopo le feRe, al grado lor fimile~ 

Fatte dal popol, vanno i n altro lato. 
1188 E Giouarmi d" Fdfina P.lltore 

Fa edificar {anta ~ aria maggiore. 
'l189 Due milla Bolognefi con fierezza 

A l'aequitl:o ne van di Terra (anta. 
) 190 Federico in vn fiume con a{prezza 

~ommerfo rella, e del viuer fi (manta; 
Il J9 1 Da Celell:in ne l'Imperiale alcezza 

Vien pollo Enrico,il qual per gioia tata.~ 
[J X-,) A Bologna ne vicn con faccia lieta, 

E gli concede il batter la Moneta. 
. [1193 Guiddttin da Piltoia, per ).1 ria 

Sua vita perde i denti, e'l Magil1:rato; 
:119" E vien concelfo la Podefraria 
, Ad Vmberto Vifconti,huomo pregiato. 
[1 19S Tanta neUf: d'Agol1:o in ogni1via 

Cade, ch'al foco ogn'vn llaua. gelato. 
[1196 lE per tenere i tuoi nemici adietro, 

Bologna fà fondar Callèl fan Pietro. 
[lI97 Con gran dolor di tutta la dtcade 
, Azzon famo(o vien decapitato. 
'1198 De gli Alberghet ti la Torre giù cade, 
, Oue p iù d'vn vi rella (otterrato. 
;J 199 Per ributt.a.r le Forliuefi fpade~ , 

SoccorCo a' Faentin manda il Senat~ 
"'aoo Si pallitono i confin con Modonefi, , 
c ~ ~iutan Regg~o ~ootra çremooefi. 

. - Ai 

2 3 4 5 6 7 8 
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uoi A i borghi, che {on fuor del circuito 15 
Si fan le foffe, acciò che fia più forte, 

Il01 lirgon le mura attorno al nobil fico, 
li fan nel giro lor dodici Porte. 

12°3 Appllr nel ciel con yoito {colorito 
La Luna, e tinta di colo~ di morte. 

U04 Viene Orton di Salfonia, e con il fooo 
Lalfa acceCa Bologna in ogni loco. 

12.05 DI far cuocere il Gclfo fù trouato 
Il modo, qual non s'era vCato pria. 

I ~o6 Dal campo di Pilloia {uperato 
Il Bolognefe retta, in doglia ria. . 

IlG7 Torna Ottone à Bologna coronato, 
E à lei li mollra pien di correfia; 

uoS Done, come à i Romani Imperatori 
_ Il gioco fanno à lui de' Gladiatori. ' 
12.09 Ad Aldobrandin d'Elle aiuto dannG . 

I Bolognefi, contra Salingnerra. 
U IO Fra Pilloiefi le paci fa f.lAno; 

E Bolognefi, e reCa ogni lor Terra. 
Il I I La Luna li dimol1ra di q uelPa n no 

OCcura,e nera,eogn'vn pauenta,& erra. 
1212 Et lnnocentio, teriO di tal n~me 

Depone in terra le mondan~ (om~. 
1213 Di Fedrico (econdo il1i la ~po{a 

Palfa, car~o il vell:ir di gemme,e d"oro: 
I Z 14 Ornat~ vleo di Mitra preci oCa 

Honono terzo, dal gran Goncjfioro . 
Enna 
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Il I 5 Entra con pompa !'Iì:!gna, e glorioCa . 

Pietro, nip,·,te al Rè de'Gigli d'oro j 
1116 E crea GOl do Ca llaliero Aura to, 

De' Lambt rtin,da wi viene alloggiato. 
I ~I7 Sorge la Religion Dominicana, 

Lucerna chiara de' Predicacori; 
12 18 E colmi di dotrrina alta, e foprana, 

Tre qui de' Cuoi à rip'render gli errori 
Il 19 Vengòno,e'l Padre lordi fopra humao& 

Gratia ripieno, oue da gli-alti chori, 
JllO Pe'merti fuoi,vien lor ponato in quelle 
, Parti, da gli Angiol fanti il pan celeLle. 
·U~ I Dal SeraBco Padre vicn ma.ndato 
. . Molti Padri à Bologna à predicare. 
',un Di [antà Agne[e il Conuentoè fondato; 

Il pien di Donne à Dio dilette, e care. 
:ul3 Di (an France'fco il Tempio è fabricato. 

Conia ftupenda Pala de l'Altare. 
:U1", E de i Scappi fondata vieo la Torre, 

Con altre [eco, cui dir noo occorre.j 
IlilS Cade dal cielo così gran tempefta, 
.. Che le biade ne van tutte in rouina, 

E frutto alcun fu gli arbori non re ila, 
Onde difame s'hà gran difciplina. 

12.2.6' Erge il Baciacomadri à la fua gefia . 
. Vna Torr', che col ciel quafi confina: 
1227 Ma (piantata gli viene, e tratta à terra, 
, A"iò fra' Cittadin non moua guerra. 

Per 

\ 

Per Bologna' di riuouo Federico 
Pa.lfa.e conferma al Studio i Priuilegi, 
E l'acque vfcite detlor letto antico, 

~ Tiran giù ca [e, & edifici egregi. 
1128.- Mor Domenico famo, al cielo amico, 

E fe ne vela fra' celefii Regi; . 
12l,9 Trema la terr,a) e de la Cathedrale 

. Il tetto cade, nè ad aJcuò fà male. 
U30 Fondan la ChieCa de' Predicatori; 

E in cielo appare vna Stella crinita; 
France{co, lume de'.Frati Minori, 

_ Viene à Bologna,e j tutti il cie lo additia; 
tJ3 I <!;;iouanrri'Brennofugg,-ndo i furori ; . 

: De i Saracin,qui per falitarla vita, ' .. ' 
u J ~ Con.moglie,e tigli vien,sbattuto,eibico;~ 

, E Bolognefi fondan CaQel franco. 
.:UH ·TraosferiCce lo St\.l(lio Federico , /.'. l • 

~ Di Bologna j Ferrara per:dif petto. 
.1134 L'Italia cuttifi trouain·intrico, ,.,.,. , 

. ,-E.per la pellè adopra 'il'catha.letto. 
U3S Tor.ga Ici Studio, titor:naco amico { • t ·, 

Federico à Bologna, émolto affetto . 
.u 36 Mofirà.1 del-nrenn~>pa;fià.à l'altra vita ' ~ , 
,_ .1.a1iglia,e,vien nel DllOmo (epellita • . 

~ ~l11 Fondan Callel Leonei Mo.dQhefi.;.::.,' ~ ~ , 
.~ E.à..tre lire la corba il;gradQaf1:ende • . 

!238 So~~ioga~ fan Ce{al!roi ·~ogncHi,.; _ .. : ~ ~ 
~ l acqua ID Lobardia.la..gCDte.offende. 

• l·', ' B La 
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39 Basfi per Llar ficura, il fito prende; 
! o E d';na è tanta inopia nel con~no,. 
tI H Che molte' nozze li fan fenla ,VIDO. ., o! 

- o i Vien cos~ horribil freddo , c~~ 1 martelI~ 
[ss4 Oprar bifogna da fpezzar~ 11 pane. 

o, :I Fasti de' CeleLlini il TempI'!, bello, .. J 
(Ut E'l Sol li cagia. in forme horrede,e arane~ 
r. ' Federico ne vicn col (uo drappello. 
~J~·U Ma da noi rotto, c vinto ne rlm~ne. ) 
. L S dio à Padoa porta, c la Clttad" , . 
'244 B~ ~:tton cotti Calica l~ Grade. . ., 
- De l'Ocellin la Torre edJfic~~a , . t I" " ~4S Ne vieJ1, qual'hor di Sèr~J ~ faI rIC~ttOJ , , 

r;; 6 Co i banditi à Roffe8 li fa glOrnata~ . t '.' 

~2~ Dou' Azza del Frignan col col1~ arett. . ,.1' r., Rcft~ CoCpeCoinaria, ~ l'acq1!aalzata I •• ;-_ 

~ +1 De,I'Aue(a fà entra~a lO !>gOl tetto. ~ ,,., l 

c '" - 8 J! di Chrifto vna SpIDa vJ.e~ p~rtata . ,,' , jI~~ n.o

•• 'dal Rè de' Franchi a nOI donatl~ 
'<!I"ll, . I ,. .. . Raugon Ccacciati da la. patrlà. oro,. ~. l .-, ~249 Son raccoltiin Bologna, & rlceuutl. ~ . _ 

125 o Refta pre(o .In~io R-è, nè per teCor'! 'u" ',~ , t 
. Libertà nOn pu<? h~aer ,~e mancq ;u ~ ~i~ , .. , • ì 

Il' $ I Creanti gli Antl&m.qual ~o~ !oro
d 

' . ~ ( ~ 
Per prima, fino aUho~, mllqlJU ye ~~ ~, . ~ , 

• : a E la Romagna!& ogm Cua Clttatl. • ..... 
< S AJ!ol",nc~ pura fc!!c!~~1 ~nj.l . 

{. - ' '. _ .- ~ __ ..J " . 

;' \ ) 

-
I /- ' I 2 3 4 5 6 7 8 9 

I 

J 
( 

' .. ' Ij 
~2nBonìfacio da Sala per Pretore 

Ne Yiene,e qui comincia lor carata. 
[u~ 4- Cento, e la Pieue al Fc1Lineo Panore 

. Dal Popol di Bologoavien donata; 
( ~as 51 Di fan Pier manir , con di uino honore, 
I La {anta vita vicn canonizata; 
J ).2~6.1l Ceruia à noi negando dare jl{ale. 

~ J?a BologneLi vien trattata male. 
t !257 Dl {anFrance{co cadono le volte, 
I li dan la morte à dodlCÌ per(one ; 

, ~U58' E del Domo la Cupola, in più volte,' 
. Del Campanil, di I,ame groffe ,e buon~ 

~u5' Coperta viene, e duefemine Aolte. -
Ch'amicitia tenean col do demone, 

[U60 Vengon bruggiate viue,c'l {e~uét'aQn" 
, . 1.1 foco à Perliceto fll. gran danho~ 
J.26~ DI Tosfignan la Rocca edificata. 

Da BologneLi vien (u vn'aleo eoUe.' 
~2.6a Contra Ezzelin Li para la Crociati, 
. Il quaJ(uperbo il capo in alto enol1e~ 
~261 Mantoa da le (u.e mani è liberata 
- Da Bolognefi, e quì poco {a tolle 
u~4 ReUan le genti, per vn mal'euentO ... 

; Ch'i foldi Otto la corba vi il formcnt~ 
~26'S la p~ae li dilata in ogni parte, 
- lE ~I mor~i ~on pie n riuiere, e arade • 
~6'tS.. DJ Peruglnl voa {chiera li parte~ 

~ ~atten"~ (J và per JeCittadé ~ _ 
. . B ~ 'I.de 

IO 11 
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1'161 E de la Vjta prima. in quell;a parte 

, si dà principio à la Fraternitade ; 
u68 E quì comincian gli homicidi rei 

Dc' Lambertazzi contra Geremei. 
1269 Oddofrcdo Dottor chiaro, e famo(o 

Latra lo l1:udio, e paffa à l'altra vita; 
A Carlo Rè di Napol valoro(o 
D'arme, e d'argento dan corcde aita ; 
De' Calzol;ui il popol numerofo 
A la Ciiufritia col con mano ardita 
Carlo, vn de l'arte lor, per hauer morte 
Dato à l'adulter,de la [ua. Con forte. 

~ . 
" " 

" " ~ , 

. \ 
Viep tra{}atato ne.la nobil' Arca: )... 't 

Di Domenicoilcorpo,alco, e felice,~ 
'1270 E ?cl Ren ta~to l'acqua. il Ponte care' ,,-.;_! 

DI Ca(a'ecchto, che da la pendice 
U71 Lo fpicca,eal Venetian,ch'à noi,l:) barca . l. 

Ne véghi il gran per Mar vieta,e dj(dice; 
u7~ Fondan Primaro in faccia,· e (eco vannQ '. 

A,daffrontarfi, e la vi~torfa-li'li~nno. ' 
1'273 Del Podel1:à fi fabrica il Torr.azzo, <. ' !.' 

Opr3. flttpend,a,ed'artificio piena,. " 
1174 E fopra gli vien pofto il Campanano;' !. .-:.\' 

~1,. i p orge talhor gioia, e ta!hor pena. 
U75 Di dote mille à \ln nobilmaritazzo ; ;: .~~ 
. ScglJì, c'hor fon le vefti à pena. ". 
~"76 Mor'Ent-io,e in fan Domenico è fepulto " t. ~ 
. Ne ~e cui mura è il fuoEpit~fio fculto.) , . 

... ;. _ A Bo .. 

-

.-
Si 

'U77 A Bologna Filippo Rè di Francia 
Vicne,& poCcia Odoardo d'Inghilterra, 

1278 E al Bo(.ognefe , e al Venetian la lancia 
-Depor fanno,e dàr fine à la lor guerra; 
Poi ch'in quei tempi pari à la bilancia 
Ambi pocean ftare in mare,e interra; 
Con patto, cbe à Bologna fi conceda 
Condurre il grano, e pace ne f ueceda. 

1281 Per le di(cordie de' Cuoi Cittadini, 
Bologna fà ricorCo à (anta Chiefa; 

1282 E i lambertazzi van fuor de' confini 
Con qUèi,ch'à la Città faceano cff:fa; 

1283 Ma (on da Bolognefi, e Faentini ' 
Morti, oltre l'bauer fatto affai dife(a: 

. Onde per bauer {pe nto fimil (etra 
La bella fetta fan de la Porchetta. 

'X300 Gode Bologna la [ua libertade, 
SOttO la fanca Chida, ~ viue ÌJl pace. 

13z4 Entra Beltrando de ntro la Citta de. 
E fondarui vna Rocca 6 cornpi ace; 

1334 Ma (caccIato ne vieo,per l'impictade 
V(ata à i Cittadin, cui ciò non piace; 
Spiana n la ROCCl con i ra, e furore; 

. E de'·Pepol Tadeo fan lor Sìgoore, 
IH8 Con grande applaufo de' (uoi Citt.adini 

Regge elfo la Città p ruderitemente, 
I3i7 More, e quiui bi gloria par decJini . 

Di,Bologoa,e gran duoi ciareun n" séte; 
, ·1 B 3 A l'al.. ' 
. ~ 
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t34S A l'altra vita l'afra it Catderini,' , 
,Gian'Andrea d n. , r3,ro,& eccc1lentc~ 

J349 E Felfina temendo danqi, & onte, 
Vien cOfegnata in manoà Gian Vifcott"; 

1350 Appreffo d~ la porta del Pratello ' 
Fà edificar Giouanni vna Forr:ezz3;(to; 

13 S I Porcia l'Olegio mada huom crudo,e fel. 
Q9a! pone la Cittadct in graue a(prezza; 

_______ J 3 5 z Si parte il rio tiranno empio, e rubello. ,. l 

Et entra con gl'an fefia,& allegrezza 
1353 Del popo! tuttO, il Cardinale Egidio, 

. Ch'alquanto la rifiora, e d~ fusfidio~ 
1354 Scorron pel territorio gli foldati 

Di Bernabò Vifconti,e fa'n'gran danno; 
! 3S 5 Ma vengon vinti, rotti, e fracca(fat1 

J /. 

.. 1 

'( .. 
Dal campo nollro, & in ruina vanno; 

13)6 Da l' Albornotio i muri fon fondati 
De l'Ifpa~o Collegio, doue llanno 

1357 Tanti Studenti; è dentro vicn tirato , .. <; 

Del Nauiglio il Canal)che vale vn llato. 
1369'Vien Carlo Rè di Francia, & vidimora 

Alquanti giorni, e per molharfi grato, 
,1390 Dona à Bologna, qual molto l'honora, . 

De l'Aurea fiama il bel Vesfillo ornato. 
~l39~ A Bonifacio Nono, il qual s'adora, " . r-

D'vo bel Corl1er con (dla,e frenoauratO 
J400 Fan donoJ e'I BentiuogliQ, col fluo~e ~ ;. r 

Del Pepol, di Bologna entra Signor~. _ .... 
- ,. ' Gio- s 

l 
\ 

J' 
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i40~Giou:lnni primo Béntiuogti vccifo 
Viene' da cruda, e dirpictata mano~ 

140 l De la Cictade nel dom'inio è afeifo 
, Gian Galeazzo Duca di Milano; 
.'-1-°4 ReGa il prefidio fuo ~otto, ~ conqui{o~ 

E Bologna al PaGor ntorna ,lO mano, 
1406 E'l Coffa Baldaffar degno Prelato 

Mandato vicn da Roma per Legato. , 
cJ407 Vien' Alelfandro QE, into quiui, e morc,j 
, Et in Bologna ferrati il ConcIaue, 

E'l Coffa fatto vien nouo Pallore, 
Il datogli di Pietro i n man la chiaue ~ 

141 I La plebe vile i nobil fcaccia fuore, 
· Ma vien punita di (ue colpe graue, 
'J413 I.'n quella luce forge la beat.a 
· Catherina de' Vigri, à Dio sì grata. 
1414 Viene à Bologna il Papa, & Cardinale 
, Fà Giacopo !fola n ) poi paffa à Lodi, 
IiI S PoCcia ritorna, & quanto à Pallor tale 
· Couiéft,honor vicn fatto; & d'alti,e fodi 
,1416 Muri fà circondar, con (carpa vguale, 

Il Cafrel di <5alliera, e dato i modi 
:'417 Di mantenerlo, (ffendo groffo, ~ forte i 

A Roma (e ne và con la Cua Corte. 
1418 Anton Galeazzo Bentinogli, e Guido ' 

Pepolj~ col Canerol fuggir fanno 
,1419 Il gouerno, fc:acciandol fuor del nido~ , 

E'l Cafìel di Galliera à terra tranno, I 

]l j Di 

-
I 
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1410 Di nuouoi Botognefi al Canto, e fido 

Pafl:or ricorrou per vfcir d'affanno, 
1421 Con conditÌon però, che non fifacci~ 

Fortezza alcuna à la Citta de in faccia~ '-
1421 Manda Mattino Papa Vll (uo Legato, "i ... ,-: 

(~al (caccia il Bentiuogli de' confini, 
l'P 3 Con gli altri, che fon [eco nel trQtt~to .. 

. ~ai fon da cento venti Cittadini: 
.Ma quello à l'improui[o vien pigliato 
Da' parenti di quelli, e da' cugini; 
Eà c.dJ del Canetoii fi fanno 
Nlloui Antian, che duran tUtto l'anno. 

1428 Fanno pace col Papa nuouam~nte, 
. E per Legato vien Lucio de'Conti ; 

M:l non fini(ce l'anno intieramente, . 
Vedendo i Bologneli à vbidir pronti. 

1429 Il Canetol Batti/h. (olamente , 
El, che lui [egnon Cauallicri~ e Conti; 

IfjO Così laffando quefro fertil piano~ . 
Refra al Cancrolla Cittade in mano. 

1431 Mor.Martino,& EIJgenio à lui (uecede 
Nd Papal [eggi()~ e'I Bolognefe torna 

lf3 2. ~d hU'niliarfi à Il Romana Sede: (na~ 
Ma. Vll'anno à pena i II tal pé(ìer (oggior-

14H Ch'vn flrnagemm;a prrparar li vede, 
, Q!lal ben per la Città. punto noo torna: 

14-3-4 Poi cht'l Legato di tirar !'armltl 
Tenta in B_olùgna del Gatt:amdata. 

il Torna 

-
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I il 5 Torna à la ChicCa; e Baldaffar d'Offida. 

<Gli manda il Papa) e Ga(paro da Todi, 
143.6 Huomini ambi maluagi,i quai per guida 

Tengon (01 crudeltà, trifritje, e frodi: 
1437 Ma vicn Francefco Sforza, e l'homìcida. 

Baldaffar fà morir con fi:rani mòdi ; 
1438 Fugge il Todi, & .Eugenio viene imaco, 

Et in Bologna li ripo(a alquanto. 
IH9 Si parte il Papa, e Ce ne và à Ferrara, 

Et al Palagio de la Signoria 
1440 Di (ar la Scarf':l intanto li prepara; 

E gli Offidali fon eacciat~ via, . 
144 I Per la loro iogordigia c:rnpia; Be auara,' 

E lj crean dieci huomi n di Balia. 
.1442 E'l Picinin, (amofo Capitano, 

Fan Generale:, e dan Bologna in mano. 
1443 Partefi Nicolò, quì refia il figlie 

Fracefco, qual Cl fcopre pie n d'orgoglio 
1444- Verfo de' Cittadini, onde l'artiglio 

Gli pone addoffo Annibal Bentiuoglio .. 
14+5 E con molei altri lo manda in esliglio, 

Poi effo de la porta dentro il foglio 
1446 De' Canetoli è vecifo, e ad esli à terra . 

Tratto è le care, e [penti dela terra. 
14+ 7 Viene à Bologna, da la Nobih:ade 

Condotto, Sanci, già d'Ercol figliuolo~ 
1448 De' Bentioogli, qual ne la Cittade 

Di Fiorenza fa'CUi il Lanaiuolo. 
a Tuto~. .... ,. .. .... .. 
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1449 E Turor fatto; per Cua grin borirade; 

Di Giouanni Sec:ondo, vnico, e folo 
14S ° D' Annibal figlio, ed è di tal valore, 

Che regge la. Città con molto honore~ 
l46l Muor Santi, e la 'Città ne le ma.n reO:a 

, Di Giouanni,e ciafcun s'inchina,à lui~ , 
1463 Qgal fonda vn tal Palagio àla fua Gefta~ 

Che di tai non hà Italia fode dui. 
J4(14 Muor la 'beata Catherina,e feO:a ' 

Fà il cielo,e latra interra il corpo à nui~ 
1506' vi. il BentiQoglio di Bologna fuore, 

V' temuto fù già come Signore. 
1507 FAtra ne la Città Giut.io Secondo, 

E crea di quarant'huomini H Senato~ 
ISO! PoCcia ritorna quì l'anno (econdo, , 

E lAntonio Sa~one[e per Legato 
1509 Q.?ìlafcia,il qual ,ne 'vi. poco giocondo; 

E per Gouernator di quetto frato (gio, 
I S IO Ref1:a Lorézo' Fiefchi~huom di gran pre .. 

Che nel Pratello a'fuoi fonda il Collegio. 
15 I I Ne la Città introdotti nuouamente 

Vengono i Bentiuogli,& il Lega~o ' 
15 12. Via fugge,& ei ne fon l'anno feguente 

Scacciati, e'I' Ior Palagio ruinato j 
JS 13 Per gouerno ne viene immantinente 

Dc' Medici Giouanni, che (campato 
IS Ii- A. Francefi era, qual ne la gran rotta 

Di Rauéna pauea prefo,& altri in frott~ 
. yiene 

6 7 lO 

,15 IS Viené à Bologna il Decimo teone, ' 
27 

E dopò lui Francerco Rè de'Franchi, 
Con la (ua Corte, & ogni [uo Barone 
Per negotio de' fiati, hallcndo franchi 

l; 16' I Milanefi, & ambi d'vnione 
Si,parton,nè io Bologoa vengon manchi 

I,I7 I trauagli~ in tai tempi, e molti fegni 
Si Ccoprono nel ciel di timor drgni. 

IS l ~ More Leon, fuecede Adrian Sefro, 
Ma poco viue, e gran rumor fi (ente 

JS 13 PC,rtutta Italia, come è manifef1:o, 
. E i. lui {uccede il Settimo Clemente. 

15:'7 Palfa Borbone i monti ardito, e prefto, 
~ prende Roma, ed e!fo finalmente 

1518 Eainto r,ella fra (ua gente armata, 
Sotto le mura d'vn'archibugiata. 

I; 2.9 Vico Clemente à Bologna, & di Coronà 
Or'na le chiome à Carlo, & iui corre 

1530 Ogni Duca, ogni PreRcipe, e gli dona 
D'Imperatore il ticolo, e ogni Torre1 
Sonar fi (ente à feO:a, e ognÌ..per(ona 

/ Gioifce,e poi tr:lttatoquant'occorrc i 
15, J A ROòla torna con la Chierefia 

Clemente, e Carlo à Mantoua s'inuia.' 
15 j 2. Torna di nOllO il Papa,c torna CarlQ 

Con Cardinali,VeCeoui, e Prelati, 
.~S 3 3 Et di Milano,e Mantoa ad honorar19 • 

Veniono i Duc:hi;, e quindi fon t:ra.t~" , ' -," - 9.~i 
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f);4 Gli accordi,efpéto in tutto il à'udotar .. 

Che gli rodeua per ragion de' frati, (lo, 
l') 35 Torna Clemente à la Romana Sede, 

E more, e Paolo Terzo à lui fuccede. 
I) 36 Vico per Legato Gian. Mari~ de! Monte, 

E de la Rota crean gli AuditOrI, 
1540 Poi Paol Terzo con allegra tronte 

Con Ercol di Ferrara, e più Signori 
15 "tI S'adu nan quiui, e fan palèfe, e pronte 

Le voglie loro, & efrirpare i Mori 
Concludono, e fan lega per l'Imprefa 
D'Algieri,oue tutti han la mente acceCa. 

1543 Torna Paolo à Bo.1ogna, & à Piacenza 
Paflà, poi torna à Roma per F('rra~a; 

1544 Di nUOllO torna c?n la flla pr.efenz:l? 
E và à Bul{eto,e a Carlo QgtntO chiara 

1545 Fà la fu a mente, e d'indi fà partenza, 
E torna lÌ la Cictadc à lui sÌ cara,. 

15 17 E vien da Trento à Felfi oa il Co~ciglio ... , 
,. Portato, ma dipoi mm3n configho. 

1549 Muor Paol Terzo, e'I gra Cocilio à !réto. 
FJ. sfi, con gran concodo d. Prelati. , 

155 0 Guido del Mote,huom d'alto e(perimEto ' '. 
Eletto vien nel numer de' Prelati. . 

1555 Muor q ito buon Pa~ore ,e gr~ (contéto 
La{fa nel cor d i tuttlliette rati. . 

1556 Succede à lui Marcc:1,ma campa poco. 1;..-

E il Ct.1raft"a. Paolo entra in (uo loco. 
,More 

\. 

\ 

l 

l~ 

1560 More il Caraffa, e vien da t'utti eletto 
Il Medici, Pio ~arto poi chiamato, 

1561 Q.9.al mada per gouèrno in Ho difiretto 
Di Narni Monfignor Pietro Donato; 

1,6~ Q,gale i Banchi, e le Scole fino al tetto 
Tutte rifraura con lauoro ornato. 

1563 . Fà di Nettuno la Fontana bella, " 
Cui forti altra noh è fimile à quella. 

J5 66 Muor Pio Qgarto,e vié creato il ~into, 
~Et à Bologna murali il gouerno. . 

1570 Gran careftia (uccede in quefto cinro, 
--ond'il pouer gra duol n'hà ne l'interno: 

157' Vien-que.fio buon Pafror di vita ell:into; ~ ; . , 
.. Gregorio elçtto vien dal Rè Cuperno, 

J57S Il q.ualla fanta porta apre, c diferra, 
. Riforma l'anno, e tieo la pace in terra. 

1576 Co_ncede a' Bolognefi ·j fanti doni ' .:_:, 
Del Giubileo, onde cia(cun v'accorre: 

1577 FptlDa> Collegi in varie Regioni, 
Dota Donzelle, e l'aunida abhorre. ' 

1580 Ilmal', the viene à Pecorc,e Callioòi .: 
. Molti à Bologna in terri viene à porre. 

1585 Spira Gregorio, è fà"del cielo àcquiHo, 
E di Pietro hà le chiariì il Q..ui nto Si-no. 

1581 Fonda in Bologna, per Ii'Marchigiailì; 
Sifto, il Coltegio,'Ù fra n m6tti Studenti. 

1590 Muore, e [uccede, eletto da' Romani ' 
y rban, ma poco regna fra' ViUenti~t', 
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il s 9 I:La careO:ia s'accam'pa i nqaefH pilni~ 
. B da la fame molti réf1:an (penti; ... 
~S9~' Fan Cleméte Paf1:or,fendo'l Sfo,ridratoi 

Et InnoceilZO Nono al ciel.volato. . 
l597 Vien Clemente à Bologna, dopò fatto 

L'a.cquifi:o di Ferrara, e vi (oggiorna' 
Tre giorni foli, e pofcia prell:o, e rattO; 
Con gran trionfo à Roma (e ne torna: 

" Onde in memoria di sÌ nobil fatto 
, l Paggi (il cui fplendor Fellina.adorna) 

Di far correre Vil Palio di broccato . 
. Ogn'anno in fimil giorno han'Ol'dinato; 

f602 Partefi Oratio Spinola con grande' . • 
. Honor,cinqueanni hauendo gouernaeo 

Bologna,e à llliCuccede in quell:e bande 
Marfilio Landrian, degno Prelat~. ; 

~~o5 Et al prefente in lei fue gratie {pande; 
.... E fauor, l'Illu&rislimoLegato 

.Mont' Alto Cardinale, à quef1:a etate; 
De' Virtuon la~o Mecenate. 

t,for Clemente., e poi vie n fatto Leoo! 
. Medici Papa, ma da morte efiinto . 
In breue refra, e CuI Ceggio fi pòne 

. Di Pietro, il Paf1:or fanto Paol Q!!into; 
Partefi il Landriano, e à la maggiore . 
Sua Terra,& al .goJl.erno viene accintet 
Monfignor Sangro l nobile,e pregiato, 
N~! ',~i ~e!l'l p.~ ~{!!{,~ il '.l1!O !rattato" 

~! 
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A I L E TTORI. 

I 

H O lt l' opre P'Ù notabili, che in t/Ja 
Sono auuenute, e tutti gli aCCIdenti,' 

Dal tempo, cbe nel tlumero fù meff4 
De le Colonie,jìno à i dì prefenti, 
1fl~uett "Pdito; e quante "Polte oppre/J" 
$za fiata, e quanto anchor' à "'PArie genti 
Pofi'babbia ,l morfo, colfuogran "Palore~ 

. Ornando fe di gioia, e di fplendore. 
'1 percbe molti lli/loriogr/l.fi foimo 

Ne i loro Annali qualche dijferen'{tI, 
Che quel "Pu9l, che "'Pna cofa fla d''''Pn' .,,.n, 
Occorra, queflo "Pn'altra, però fenza 
Gufto il Lettor ne refia, nè gli danno, 
Come lor fi douria,ferma creden'{..4~ 
.d l'AlberI; lom'appiglio,e l'hd perbuon;~J 
E. de l'Opr~, e di me 7i foccio d~,.,. . .. -

\)\'òUOTEC4 ,, -

COr(luNITATIVA L E .. 1 N E~ 
'-!.:[!' O U.I\.".' ?~ -
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